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are lettrici e cari lettori, 
la CGIL mantiene le 
promesse. Vi chiede-

rete che notizia è mai questa. 
Beh, in un Paese, perenne-
mente in campagna elettora-
le, le promesse sono all’ordine 
del giorno, ma mantenerle è 
un’altra storia. Per questo è im-
portante ricordare che la mo-
bilitazione e la lotta frontale, 
costante e lunga contro le po-
litiche del Governo Meloni, pre-
annunciata da Maurizio Landini 
nell’intervista su “La SPInta” di 
ottobre, si sta effettivamente 
realizzando. Primo appunta-
mento, le manifestazioni del 
26 ottobre al grido di “Fermia-
mo le guerre - Il tempo della 
PACE è ora!” organizzate dalla 
CGIL insieme alle reti pacifiste, 
nelle piazze italiane. L’impegno 
è di far crescere la mobilitazio-
ne popolare in tutta Europa per 
chiedere il cessate il fuoco su-
bito. Non vogliamo assuefarci 
agli scenari di distruzione e di 
morte che vediamo ogni giorno 
alla TV, alla visione di bambini, 
donne, anziani che continuano 
a morire, a soffrire, a fuggire 
per la sete di espansione e di 
spartizione di territori da parte 
delle potenze mondiali, basta 
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C
con la rincorsa al riarmo deci-
sa da tutti Paesi: ingenti risorse 
che vengono sottratte ai biso-
gni dei poveri e delle comuni-
tà, al welfare e al benessere 
comune. Il 18 ottobre, sciopero 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
metalmeccanici, con una mani-
festazione a Roma organizzata 
unitariamente da FIOM, FIM e 
UILM. Una giornata di lotta, a 
cui aderiscono anche i sinda-
cati unitari del commercio, per 
chiedere al Governo interventi 
per tutelare il lavoro, aumentare 
i salari, difendere l’occupazione, 
impedire che le multinazionali 
decidano nel loro esclusivo in-
teresse sulla pelle delle persone 
che lavorano, senza rispettare 
regole, senza limiti, senza veri-
fiche. Il 19 ottobre è la volta dei 
dipendenti pubblici, che hanno 
animato una variopinta mani-
festazione a Roma, indetta dai 

sindacati di categoria di CGIL 
e UIL, per chiedere al Governo 
risorse per la sanità e l’istruzio-
ne pubblica e universale, per i 
servizi socio sanitari e l’appli-
cazione della legge sulla non 
autosufficienza, per il rinnovo 
dei contratti pubblici per cui il 
Governo, nella legge di bilancio, 
ha previsto uno stanziamento 
che è meno di un terzo degli 
aumenti dovuti. Lo SPI CGIL 
ha deciso di manifestare con-
tro la legge di bilancio in tutte 
le piazze d’Italia, in una delle 
giornate che vanno dal 28 al 31 
ottobre. Non poteva mancare 
una grande e bella manifesta-
zione, organizzata il 30 ottobre 
dallo SPI CGIL dell’Emilia Ro-
magna a Bologna in Piazza Ro-
osevelt: una mobilitazione delle 
pensionate e dei pensionati per 
difendere il potere d’acquisto 
delle pensioni e per richiedere 
la loro piena rivalutazione. Per 
l’8 novembre è già stato procla-
mato lo sciopero nazionale per 
il rinnovo del contratto di lavo-
ro dei trasporti pubblici locali, 
con manifestazione nazionale 
a Roma. Altre iniziative di lotta 
sono in preparazione, e il tratto 
comune che le collega tutte fra 
loro, è la contrarietà alle politi-
che industriali, economiche, so-
ciali e di mancato sviluppo del 
Governo Meloni. Per la CGIL 
è inaccettabile, una manovra 
di oltre 20 miliardi (al netto di 
“fantomatici” tesoretti di cui si 
sente parlare…), che non pre-
vede nulla per lo sviluppo e il 
benessere della nostra società, 



3

EDITORIALE

Non ci fermeranno, 
nemmeno con 
le disposizioni 
intimidatorie 
previste nel 
disegno di legge 
sulla sicurezza, che 
sono così gravi...

mentre aumentano la povertà e 
il disagio. In Europa: siamo agli 
ultimi posti  per  i salari e gli 
stipendi dei lavoratori, mentre i 
pensionati italiani sono sul po-
dio, al primo posto, per il peso 
delle tasse sulle 
pensioni; siamo 
agli ultimi posti 
per il finanziamen-
to della sanità (la 
media europea è al 
7,8% del PIL, l’Italia 
è al 6,2%), mentre 
siamo i primi, sal-
damente in testa, per evasione 
fiscale; siamo ai primi posti per 
i morti sul lavoro, ma siamo tra 
gli ultimi per verifiche, control-
li e ispezioni; siamo i primi per 
l’aspettativa di vita ( è noto il 
fenomeno dell’invecchiamento 
della popolazione) e siamo agli 
ultimi posti per natalità; siamo 

il Paese più esposto al dissesto 
idrogeologico, al rischio di terre-
moti, eruzioni vulcaniche, alluvio-
ni,  frane e smottamenti,   ma dei 
262 milioni del Piano Nazionale 
Ripresa e Resilienza (noto come 

PNRR), il Gover-
no non ha previsto 
nulla per le famiglie 
alluvionate o colpite 
dalle frane  in Emilia- 
Romagna e altret-
tanto nulla è stato 
assegnato ad inter-
venti significativi di 

riassestamento. Cosa deve ac-
cadere ancora perché la gente 
capisca che questo Governo non 
vuole o non è in grado (la distin-
zione è poco importante) di af-
frontare i problemi fondamentali 
che affliggono il nostro Paese? In 
questi due anni, il Governo Melo-
ni, invece,  è stato bravissimo ad 

attaccare la libertà di stampa e di 
informazione, eliminando tutti gli 
oppositori o le voci dissonanti dai  
vertici degli organi di informazio-
ne, sostituendoli con suoi “fede-
lissimi” che diffondono notizie  
distorte o irrilevanti, ad occupare 
tutti gli incarichi di dirigenza del-
lo Stato, dentro i principali gangli 
di governo delle Amministrazioni 
Centrali, di attaccare l’indipen-
denza  della magistratura, inter-
venendo con riforme che mette-
rebbero a rischio la stessa  libertà 
di giudizio degli organi della giu-
stizia. Il giudizio di grave carenza, 
di inadeguatezza, di mancanza 
di equità e di prospettive di svi-
luppo sostenibile della manovra 
di bilancio 2025 del Governo, 
per la CGIL è inappellabile. La 
lunga catena di lotte e mobilita-
zioni, nelle nostre intenzioni, do-
vrà portare alla proclamazione 
dello sciopero generale nel 
mese di novembre, ricercando 
l’accordo con le altre organizza-
zioni sindacali. Durante il mese 
di ottobre, la CGIL si è incontrata 
con le altre organizzazioni sinda-
cali europee per organizzare una 
mobilitazione generale contro le 
politiche di austerità dell’Unio-
ne Europea. Non ci fermeranno, 
nemmeno con le disposizioni 
intimidatorie previste nel dise-
gno di legge sulla sicurezza, 
che sono così gravi da far dire 
al Presidente di Amnesty Inter-
national, Riccardo Noury, che si 
tratta di un provvedimento che 
intacca pesantemente il diritto 
di protesta pacifica dei cittadini 
italiani. Care lettrici e cari letto-
ri, è bello ricordare la frase di un 
grande protagonista della storia 
del ‘900, Nelson Mandela: il 
potere di cambiare il mondo 
è nelle mani di ognuno di noi. 
Ti aspettiamo.

30 OTTOBRE - PIAZZA ROOSEVELT - BOLOGNA
ore 9 
concentramento 
Via Indipendenza 
angolo Via dei Mille

ore 9:30 
corteo

ore 10:30 
Piazza Roosevelt
comizio di STEFANO LANDINI
segretario Spi-Cgil nazionale

MANIFESTAZIONE REGIONALE
PENSIONATI CGIL EMILIA-ROMAGNA
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25
 NOVEMBRE

25 novembre Giornata Internazionale 
per l’eliminazione della violenza sulle donne

uante volte ancora 
dobbiamo urlare BA-
STA! Se poi, sgomen-

ti*, apprendiamo, quasi ogni 
giorno che una donna viene 
uccisa da un uomo, sempre con 
ferocia, per disprezzo, senso del 
possesso. Passata l’emozione, 
l’indignazione dopo l’ennesi-
mo femminicidio, nella società 
torna tutto come prima…Una 

violenza diffusa, estrema, una 
condizione radicata, che pare 
non avere freni,  impedisce alle 
donne il diritto di vivere libera-
mente. Sembra ancora lunga 
la strada per la conquista della 
libertà,  nonostante le conqui-
ste importanti delle donne per 
l’emancipazione. Va cambiata 
la cultura della sopraffazione, e 
per questo sono importanti le 

Q
iniziative e le attività  che lo Spi 
realizza, anche in collaborazio-
ne con i Comuni e le istanze 
sociali presenti sul territorio, 
per sensibilizzare e rendere 
partecipi le collettività. 

Per informazioni e adesioni 
agli eventi, contattare la pro-
pria lega Spi o in Camera del 
Lavoro 051 6087223.

“Al 75% delle donne nel mondo non vengono garantiti i diritti fondamentali: all’ugua-
glianza, all’istruzione, a vivere libere dalla violenza, al lavoro e alla giusta retribuzione, 
alla partecipazione politica, alla tutela della loro salute, a non essere discriminate”

Il coordinamento donne Spi-Cgil della città di Bologna vi invita per la giornata internazionale 
per l’eliminazione  della violenza contro le donne 

vi invita: 
Giovedì 8 novembre 2024 ore 16.30
Al CINEMA TEATRO GALLIERA
Via G. Matteotti 27 – Bologna

alla visione del film 
“LA VERITA’ SECONDO MAUREEN K.”
di Jean-Paul Salomé, con Isabelle Huppert
(la storia vera della sindacalista Maureen Kearney)

Perché un film?  Come spiega Mario Sesti ”ancora oggi per comunicare, raccontare, emo-
zionare, sorprendere e provocare, per creare mondi o registrare la realtà, è difficile trovare 
una lingua diversa da quella delle immagini e dei suoni di film”…

il film sarà introdotto da: 
Antonella Raspadori Segretaria Generale Spi-Cgil di Bologna
Simona Lembi responsabile del Piano per l’Uguaglianza Città metropolitana di Bologna.

INGRESSO LIBERO
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25 NOVEMBRE

25 novembre 2024
Giornata contro la violenza sulle donne
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T E A T R O  C O M U N A L E
VIA CENTESE, 50 ARGELATO

o r e  2 0 . 3 0

spettacolo teatrale multimediale
scritto e diretto da
Francesca Mercuri

con
Laura Ceccato
Filomena Di Bartolomeo
Cinzia Gargiulo
Alessandra Melchioni
Eleonora Piscionieri
Paola Quarenghi
Silvana Riccardi
Donatella Rossatelli
Giulia Soldati
Donatella Zilioli
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inGresso libero
è consigliata la prenotazione 

al nr 351 578 1480

al termine dello spettacolo 
sarà offerto un buffet

Comune di Argelato

in collaborazione con 

Centro Sociale  Villa Beatrice APS

In occasione del 
25 novembre, giornata 
internazionale contro la  
violenza sulle donne, la 
lega Spi Cgil di Borgo/Reno 
con la partecipazione del 
Centro anti violenza UDI e 
il patrocinio del quartiere, 
invitano all’evento teatrale:

VENERDÌ 
29 NOVEMBRE 
2024 
Ore 18:00

Sala Polivalente “Loris Ropa” 
Via Marco Emilio Lepido, 25/2 
Bologna

“MEGLIO L’ORSO”
…Se fossi sola in un bosco, 
preferiresti incontrare un 
uomo o un orso?...

Spettacolo teatrale di 
Maria Genovese, 
con Alessandra Calderara, 
Alessandra Musio 
e Maria Genovese.

Tra ironia e riflessione, 
tra emozioni e musica. 
Il dilemma che ha 
acceso la rete e fatto 
discutere, perché le donne 
preferiscono l’orso…

Intervento di una 
rappresentante dell’UDI 

Saluto della Referente 
Coordinamento donne Spi Cgil 

Saluto della 
Presidente del Quartiere 
Elena Gaggioli
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Marzabotto: 
"due Presidenti per la memoria"

T

MEMORIA

Il Presidente Mattarella con 
il Presidente tedesco Steinmeir

Grande emozione oggi a Marzabotto alla commemorazione dell’ottantesimo anno 
dell’eccidio di Monte Sole. Belli e importanti i discorsi della sindaca Valentina 
Cuppi e del Presidente Mattarella. Ma quando il Presidente della Repubblica 
Federale Tedesca Steinmeir si è rivolto a noi parlando in italiano per oltre 30 
minuti, mettendoci anima e cuore, è stata un’emozione indescrivibile. Oggi 
abbiamo assistito ad una bella pagina di Storia (A.R.)

29 settembre 2024 si è 
celebrato l’ottantesimo 
anniversario dell’ecci-

dio di Monte Sole a Marzabotto, 
che le SS tedesche perpetraro-
no senza pietà nei confronti di 
donne, bambini, uomini e sacer-
doti, andandoli a scovare casa 
per casa. Una tragedia immane, 
di proporzioni tali, che non ha 
riscontro in nessun’altra par-
te del nostro Paese, anche se 
numerose altre furono le stragi 
del tutto immotivate, come a 
Sant’Anna di Stazzema. L’uni-
cità di questa commemorazio-
ne sta nelle parole profonde 
del presidente Mattarella, che 
la pone alla base della nostra 
stessa Repubblica, una “pietra 

Il

a cura della Redazione

angolare”, e nella presenza del 
presidente federale tedesco 
Steinmeier, accomunati dalla 
stessa volontà di pace.
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MEMORIA

■ Il nostro territorio è particolar-
mente attivo dal punto di vista 
delle commemorazioni e delle 
iniziative sulla memoria: abbia-
mo una collaboratrice referente 
per questo, la Prof.ssa Donatella 
Vanghi, che si occupa di questi 
temi da tempo, con la sua lunga 
esperienza di insegnante di let-
tere alla scuola media del paese. 
E’ nato un importante progetto 
di scambi per gli alunni dal titolo 
“Dalla conoscenza nasce la 
Pace” che ha coinvolto, per 5 
anni, diversi alunni e le loro fa-
miglie con scambi con scuole 
di Budapest e Berlino. Abbiamo 
capito l’importanza di lavorare 
con le scuole, e oggi ne racco-
gliamo i frutti, poiché i genitori di 
allora sono i nostri iscritti attuali 
e gli alunni di allora oggi sono 
adulti consapevoli e dialoganti. Il 
termine la “memoria” compren-
de infinite sfaccettature, signifi-
cati e attività. Possiamo afferma-
re che l’esercizio del ricordo 
e della memoria attiva deve 
essere considerato una sfac-
cettatura della formazione 
sia di base che permanente, 
da incoraggiare, ma soprat-
tutto una consuetudine civi-
ca da promuovere!  Ci siamo 
confrontati spesso nel nostro 
gruppo su questi temi - faccia-
mo formazione, ed auto forma-
zione - concordando sul fatto 

MEMORIA chiama?
La lega Spi Cgil 
di MARZABOTTO 
risponde!
di Carla Mastropasqua, 
segretaria Lega Spi 
di Marzabotto

che celebrazioni e commemora-
zioni  sono come una rinascita, 
un  patto del fare e dell’agire che 
si rinnova e ci coinvolge tutti, 
come un nuovo inizio,  progetti 
e idee che si rinnovano senza 
tralasciare il racconto e il ricordo 
di ciò che è stato. Celebrazioni:  
riscopriamo che nelle ricorrenze 
vi è una grande sacralità, perso-
nale e collettiva. Abbiamo tutti 
una storia da raccontare e da 
ricordare, e donarla agli altri ci 
rende più forti, più vicini, più veri. 
La memoria è vita. Quando l’an-
ziano comincia a dimenticare ha 
la sensazione di non esistere più, 
perché si sente inadeguato. Noi 
siamo la nostra memoria, che ci 
serve per proiettarci nel futuro, 
e dà speranza per un futuro mi-
gliore… e la speranza dà dignità 
alle persone e alle cose che fac-
ciamo. Tra le attività di cui ci oc-
cupiamo, proprio quest’anno c’è 
il gemellaggio firmato nel 1985 
fra lo SPI di Lanciano, città me-
daglia d’oro al valor militare, e lo 
SPI di Marzabotto. Al momento 
abbiamo solo due fonti sulla 
firma di questo patto, sul quale 
Donatella ha lungamente con-
dotto ricerche nell’archivio sto-
rico di Marzabotto, incontran-
do poi lo SPI di Lanciano, col 
quale collabora Maria Saveria 
Borrelli, sindacalista e autrice 
del libro “Le figlie della Roccia”, 

che ricostruisce la storia delle 
donne della Maiella dalla fine 
dell’800 fino alla lotta di libera-
zione. Per il futuro, ci interessa: 
1) 	 continuare il lavoro con le 

scuole, contando sulla di-
sponibilità degli insegnanti; 

2) 	progettare scambi tra leghe 
Spi, strutturando e metten-
do a sistema queste inizia-
tive, considerando la mo-
bilità limitata delle persone 
anziane per individuare 
percorsi facilitati; 

3) 	Istituire laboratori di scrit-
tura con il metodo di Elisa-
beth Bing, per un approccio 
che parte da sé. La scrittura 
è  testimonianza/documen-
tazione.

Occuparsi oggi di memoria è fon-
damentale per la conoscenza e 
l’educazione di tutti ad una cittadi-
nanza responsabile, attiva e con-
sapevole. Il confronto con le me-
morie storiche è di riferimento per 
la ricerca della Pace,  che sa rac-
cogliere e valorizzare le differenze. 
Purtroppo oggi siamo in un mo-
mento molto difficile e dobbiamo 
farci carico del bisogno delle per-
sone di sentirsi ascoltate e capite 
nelle loro esigenze, soprattutto  i 
giovani, per  capirne le sofferenze 
che  spesso non sanno esprime-
re  e che noi non siamo in grado 
di decodificare.
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ELELZIONI

REGIONALI

elezioni sono un ap-
puntamento fonda-
mentale per la demo-

crazia, perchè consente agli 
individui di avere voce in ca-
pitolo nei processi decisionali, 
ma i dati sulla calante affluen-
za elettorale rappresentano 
un segnale preoccupante 
della crescente disaffezione 
e sfiducia dei cittadini. An-
che le prossime consultazioni 
elettorali nella nostra regione 
si giocano in uno scenario di 
crisi della democrazia, in cui 
soprattutto chi si colloca al 
gradino più basso della scala 
sociale non vede più nelle isti-

Verso le elezioni regionali
di Massimo Bussandri segretario generale Cgil Emilia Romagna

tuzioni democratiche la rispo-
sta a bisogni sempre più acuti. 
La bassa affluenza è un feno-
meno la cui gravità è tale da 
non poter essere più sottova-
lutata.  Le elezioni sono un an-
tidoto alla crisi, quindi l’invito 
è alla massima partecipazione 
al voto, al dibattito intorno ai 
problemi più urgenti e sentiti: 
la qualità del lavoro, a partire 
dal sistema degli appalti pri-
vati, la tenuta dei redditi e del 
potere d’acquisto dei salari 
e delle pensioni, l’accesso al 
sistema sanitario e socio-sa-
nitario, il problema della casa 
e del caro-affitti.

Patto per il Lavoro 
e per il Clima
Il Patto per il Lavoro e per il Cli-
ma è stato uno strumento di 
partecipazione e condivisione 
per costruire una regione inclu-
siva, giusta e prospera. Grazie 
al Patto, abbiamo gestito deci-
ne di crisi aziendali, trovando in 
molti casi soluzioni che hanno 
salvato migliaia di posti di lavo-
ro, e messo in campo strumenti 
e agibilità sulla gestione degli 
appalti pubblici, di salute e sicu-
rezza sul lavoro, di formazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Il Patto quindi va mantenuto, 
adeguandolo alle tante trasfor-
mazioni economiche e sociali 
intervenute dal 2020 ad oggi. 
La nuova alluvione che ha col-
pito in particolare, e di nuovo, la 
Romagna ci dice quanto i cam-
biamenti climatici richiedono 
un profondo ripensamento del 
modello di sviluppo e l’urgenza 
di azzerare il consumo di suolo. 
La protezione dell’ambiente è 
protezione delle persone, della 
loro sicurezza, delle abitazioni, 
del reddito. Noi chiederemo 
a chiunque governerà questa 
Regione il mantenimento e il 
perfezionamento del Patto, ben 
consapevoli che il suo metodo è 
radicalmente antitetico a quello 
praticato da questo Governo 
nelle relazioni con le organiz-
zazioni sindacali e al modello di 
gestione dell’alluvione messo in 
campo dal Governo Meloni.

Le
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PER IL TUO MODELLO 730 FATTI GUIDARE DA TEO, IL CAAF CGIL
COMODO • PUNTUALE • COMPETENTECOMODO • PUNTUALE • COMPETENTE 051.41.99.333

caafemiliaromagna.it/bologna

BOLOGNA E PROVINCIA

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2024

Welfare- Sanità
Il sistema sanitario pubbli-
co e universalistico è in crisi 
per i tagli perpetrati da tanti 
Governi che si sono succe-
duti alla guida del Paese. Ma 
questo Governo sta portando 
quei tagli alle estreme con-
seguenze con i veri obiettivi 
delle sue riforme istituzionali, 

a partire dalla legge Calderoli: 
consegnare la sanità pubblica 
al sistema delle assicurazioni 
private e la scuola pubblica 
agli investitori privati e alle 
imprese. Gli effetti dei tagli 
alla sanità sono più acuti in 
regioni come la nostra, dove 
l’investimento decennale nei 
sistemi pubblici ha costruito 
un forte presidio sanitario e 
socio-sanitario capace di fare 
fronte anche alle esigenze più 
complesse e dove adesso l’e-
rosione delle risorse nazionali 
sta producendo crepe enormi.
Alle elezioni proporremo i no-
stri contenuti, offrendoli alla 
discussione con tutti i candi-
dati, con l’autonomia di pen-
siero e di proposta della nostra 
organizzazione. I nostri conte-
nuti sono antitetici a ogni idea 
di smontaggio e di smantella-
mento della Costituzione nata 
dalla Resistenza che questo 
Governo sta portando avan-
ti, antitetici a chi vuole priva-
tizzare sanità e scuola, a chi 

vuole stravolgere la forma di 
governo introducendo il pre-
mierato, a chi attraverso il de-
creto sicurezza vuole mettere 
il bavaglio a ogni forma di dis-
senso, a chi vorrebbe cacciare 
dal Paese tutti quelli che han-
no un colore di pelle diverso 
dalla maggioranza, anche se 
nati nel nostro Paese.
La Cgil è e rimane un’organiz-
zazione democratica, solidale, 
inclusiva e orgogliosamente 
antifascista, non possiamo 
quindi sottacere questi valori a 
lavoratori e pensionati in nome 
di una sacrosanta autonomia 
dalla politica che sarebbe però 
delittuoso scambiare per in-
differenza. Anche noi, come 
Gramsci, “odiamo” gli indiffe-
renti e invitiamo tutte e tutti a 
votare per portare avanti quei 
valori di democrazia, giustizia 
e coesione sociale che hanno 
contribuito a rendere prospero 
il nostro paese.

Al voto tutti, allora!

ELELZIONI
REGIONALI



Perla nera: 
il presidente Giorgia Meloni 
ha reintrodotto, silenziosa-
mente, le dimissioni in bian-
co, che penalizzano soprat-
tutto le donne, e che Fornero 
e Renzi avevano abolito. Così 
non si potrà più parlare di li-
cenziamenti, ma di dimissioni 
volontarie. Evviva!

Perla bianca:
il presidente Mattarella, pre-
senziando col suo omologo 
tedesco Steinmeier alla ce-
rimonia per l’80esimo anni-
versario dell’eccidio di Monte 
Sole a Marzabotto ha affer-
mato che quei luoghi sono 
pietre angolari della Repub-
blica italiana. 
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VARIE LE BREVI DI PAOLA E GIULIA di Giulia Soldati e Paola Quarenghi

«Portai il cervello 
di mia madre uccisa 
a colpi di accetta 
in caserma»
così Andrea Carnevale, ex cal-
ciatore, ora dirigente dell’Udi-
nese, in un’intervista, in rela-
zione alla terribile, feroce stra-
ge di Nuoro, dove un “padre di 
famiglia” ha sterminato moglie 
e figl*, uno dei quali miracolo-
samente sopravvissuto perché 
si è finto morto. Carnevale, che 
si trovò a 14 anni col padre in-
ternato per 5 anni in un ma-
nicomio criminale, uscito dal 
quale si suicidò di fronte a lui, 
afferma «La mia fortuna è sta-
ta che mi sono dato da fare in 
tutto quello che potevo, anche 
perché eravamo due fratelli e 
cinque sorelle, tutti molto gio-
vani, e volevo aiutare.  Lavo-
ravo di giorno e mi allenavo 
di sera, dato che giocavo già 
a calcio e la mia famiglia era 
povera». Parlando della stra-
ge di Nuoro, si paragona  al 
figlio 14enne di  Roberto Gle-
boni, il pluriomicida di Nuoro. 
Carnevale racconta che più 
volte si era rivolto ai carabi-
nieri, che gli risposero sempre 
che non potevano intervenire, 
finché non si vedesse scorre-
re il sangue. Aggiunge che in 
casa c’era sempre un clima di 
terrore, perché da un momen-
to all’altro il padre diventava 
violento, soprattutto verso la 
moglie, oggetto di  questi scat-
ti di collera feroce. “Per anni 
mia madre ha preso schiaffi e 
botte davanti a noi”- aggiunge 
l’ex calciatore. Poi, una mattina, 
convinto che la moglie lo tra-
disse, e nonostante le ripetute 
denunce del figlio, mai accolte, 
ha preso l’accetta ed è andato 

ad ammazzare la moglie,  che 
stava lavando i panni al fiume 
vicino casa.  Era presente una 
delle figlie, mentre il giovane 
Carnevale, stava giocando a 
pallone lì vicino. «Ho raccolto il 
cervello di mia mamma nel fiu-
me e l’ho portato alla caserma: 
“Hai visto che poi è successo?”, 
ho detto al maresciallo». Que-
sta la terribile storia di Anrdea 
Carnevale. Ma ancora oggi, 
purtroppo, le dinamiche sono 
le stesse-senso del possesso 
e poco ascolto da parte  delle 
forze dell’ordine - anche se le 
leggi sono cambiate in meglio, 
sono tuttora poco applicate.

Il rapporto dell’INPS 
dimostra che il differenziale 
con gli uomini non si recupera 
più. La penalità per le donne 
scatta quando nasce un figlio. 
Crolla lo stipendio perchè, o si 
opta per il part time, o si deve 
lasciare il posto. Questo affer-
ma il rapporto annuale dell’isti-
tuto guidato da Gabriele Fava 
che lo ha presentato anche al 
Presidente della Repubblica. 
La conclusione è che, nel no-
stro Paese, se una donna fa un 
figlio, non  fa carriera. Secondo 
i ricercatori INPS, se si azze-
rasse questa penalità, almeno 
per le nuove madri, il tasso di 
lavoro femminile crescereb-

be di 6,5 punti entro il 2040, 
colmando il 40% del divario 
rispetto agli uomini… Linda 
Laura Sabbadini commenta 
che la maternità penalizza le 
donne, discriminandole pe-
santemente sul lavoro in tre 
modi: l’interruzione del lavoro 
alla nascita del figlio/a; la pe-
nalizzazione economica per 
chi resta; l’auto esclusione da 
lavori troppo impegnativi, o dal 
lavoro in generale. (da Repub-
blica, 25 settembre).
Così siamo messe noi donne…

FEMMINICIDI al 8/10
siamo alla triste conta, che 
denuncia 92 vittime.
Fonte "Non una di meno".



11

GITE 2024

STRASBURGO, 
COLMAR, LUCERNA 
Mercatini natalizi
29 Novembre - 1 Dicembre 2024
L’Auser e Sugar Viaggi organiz-
zano una gita ai Mercatini Na-
talizi dell’ALSAZIANA con par-
tenza il 29 novembre da Sant’A-
gata alle ore 5:00, da San Gio-
vanni in Persiceto: Porta Marcol-
fa ore 5:10 e da Borgo Panigale, 
di fronte all’Iperborgo (Via Marco 
Emilio Lepido ang. Via Carroc-
cio) ore 5:30. Arrivo a COLMAR 
(F), visita libera al centro storico 
ed ai Mercatini Natalizi. Trasfe-
rimento a Waldkirch per la cena 
ed il pernottamento in hotel.
30 novenbre: Colazione e par-
tenza per STRASBURGO (F) 
per la visita guidata della capita-
le alsaziano. Pranzo in ristorante 
con menù tipico e pomeriggio 
per i Mercatini Natalizi. Al ter-
mine rientro in hotel.
1 dicembre: Colazione e partenza 
per LUCERNA (CH) per la visita 
libera della città svizzera posta 
sull’omonimo lago ed ai Merca-
tini Natalizi. Pranzo libero e nel 
pomeriggio partenza per il rientro 
con arrivo in tarda serata. 

La quota per persona va da € 450 
a € 490 in relazione al numero di 
partecipanti (minimo 35 persone). 
Iscrizione con acconto di € 100.

PERUGIA e GUBBIO
14 Dicembre 2024
L’Auser e Sugar Viaggi orga-
nizzano una gita a Perugia 
e Gubbio con partenza da 
Sant’Agata alle ore 6:00, da 
San Giovanni in Persiceto: 
Porta Marcolfa ore 6:10 e da 
Borgo Panigale, di fronte all’I-
perborgo (Via Marco Emilio 
Lepido ang. Via Carroccio) ore 
6:30. Arrivo a PERUGIA, in-
contro con la guida e visita del 
centro storico e poi tempo a 
disposizione per il Mercatino 
Natalizio. Pranzo libero e poi 
trasferimento a GUBBIO, visita 
con guida dei principali luoghi 
di interesse e poi passeggiata 
libera tra i banchetti dei Mer-
catini Natalizi e della Via dei 
Presepi. Si potrà inoltre am-
mirare l’Albero di Natale più 
grande del Mondo. Al termine 
rientro. La quota per persona è 
di € 70 (minimo 40 persone). 
Iscrizione con acconto di € 20.

VARIE DALLE LEGHE

Fuori porta
ROCCHETTA MATTEI, 
CHIESA di ALVAR AALTO 
e BORGO LA SCOLA
Sabato 23 Novembre 2024
Partenza da Sant’Agata, par-
cheggio Coop - via Sibirani alle 
ore 7:50, da San Giovanni in Per-
siceto - Porta Marcolfa ore 8:00 
e da Borgo Panigale, di fronte 
all’Iperborgo (Via Marco Emilio 
Lepido ang. Via Carroccio) ore 
8:20. Arrivo ore 10:00 per la vi-
sita con guida della Rocchetta 
Mattei e poi alla chiesa proget-
tata dall’architetto Alvar Aalto. 
Nel pomeriggio, dopo il pranzo 
libero, si visita il Borgo la Scola. 
La quota per persona è di € 37 
(trasporto con pulman € 27 più 
ingresso alla Rocchetta € 10). 
Minimo 30 persone. Le visite 
sono riservate esclusivamen-
te ai soci Auser ed è obbliga-
toria la prenotazione telefonica.
Per tutte le gite: ulteriori infor-
mazioni e prenotazioni tele-
fonando a: Auser S. Giovanni 
3455935855 o Auser S. Agata 
3499314785 o Auser Bologna 
3331453815 o 3406515551.

la prenotazione è obbligatoria 
e vincolante.
Il costo totale è compreso 
di ingresso auricolare e guida.

Tel.: 051/ 356749 
Email: mercoledi.insieme@gmail.com

Mercoledì insieme Giovedi’ 21 novmbre
Palazzo Leoni 
e Biblioteca regionale
via Marsala 31 Bologna
alle ore 15.00 euro 5,00

mercoledi’ 4 dicembre
Basilica di San Luca
via san luca 36 bologna
alle ore 15,00 euro 5,00

venerdi’ 13 dicembre
Villa Spada 
e Museo della tappezzeria
via di Casaglia 3 Bologna
alle ore 11,00 euro 10.00

domenica 15 dicembre
Fono Print Studios
via Bocca di Lupo 6 Bologna
alle ore 10.00 euro 16.00
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di Patrizia Stellino

AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459

fine settembre si è 
conclusa la seconda 
edizione del concorso 

“Racconti di Memoria” promos-
so dai volontari del gruppo Cul-
tura di Auser Bologna, realizzato 
in collaborazione con Coop Alle-
anza 3.0. Un progetto con cui la 
nostra associazione vuole porta-
re avanti un dialogo, uno scam-
bio, con i cittadini di ogni età e 
luogo di provenienza.
Quest’anno a chi ha voluto 
partecipare e condividere con 
noi la propria memoria, è stato 

Un archivio della memoria collettiva 
con il concorso di Auser Bologna

proposto di inviarci dei racconti 
sui “Ricordi dai banchi di scuo-
la”, per fare insieme un viaggio 
nel passato: un ritorno a luoghi 
fisici ed emotivi, per risveglia-
re ricordi di scuola, un periodo 
importante dell’esperienza bio-
grafica di molte persone. Da 
questo viaggio della memoria 
riaffioreranno voci, parole, luo-
ghi, storie, talvolta lasciati per 
tanto tempo sopiti…talvolta vo-
lutamente “dimenticati”.
Ricordi di insegnanti, di amicizie 
preziose, di momenti spensierati 
o tristi, di esperienze di crescita, 
di piccole trasgressioni, di paure 
per il presente e per il futuro, ma 
anche di speranze.
Dopo l’esperienza già positiva 
della scorsa edizione, dedicata a 
“Il cibo della memoria”, abbiamo 
ricevuto 98 racconti di persone 
dai 50 ai 92 anni e come nel 
2023, Auser Bologna ha voluto 
valorizzare l’impegno, la gene-
rosità e l’entusiasmo di tutti gli 
autori raccogliendo i loro con-
tributi in un libro sempre curato 
e organizzato dai volontari del 
gruppo Cultura e impreziosito 
dalle foto di scuola mandate dai 
partecipanti assieme ai racconti.

Il 30 settembre 2024 abbiamo 
presentato il progetto e il libro 
prodotto con la presenza della 
Presidente di Auser Bologna, 
Antonella Lazzari e dei Presi-
denti di Consigli di zona Soci 
di Coop Alleanza 3.0, Michele 
Calzini e Roberta Ballotta. Re-
latori d’eccezione, con interventi 
molto incisivi, sono stati Daniele 
Ara, Assessore alla Scuola del 
Comune di Bologna e Mirella 
D’Ascenzo, Professoressa ord. di 
Storia della pedagogia dell’Uni-
versità di Bologna.
Un’occasione bella e molto emo-
zionante in cui abbiamo avuto 
modo di accogliere e conosce-
re di persona, tanti degli autori 
che hanno voluto essere pre-
senti e ai quali abbiamo donato 
in segno di ringraziamento una 
copia del volume. Nella serata 
non sono mancati divertimento 
e commozione grazie alle letture 
di alcune delle storie pubblicate, 
da parte di Riccardo Balestra.
Il successo di partecipazione e i 
riconoscimenti ottenuti in queste 
due edizioni, ci ha spinto a con-
tinuare questa esperienza or-
ganizzando il terzo concorso 
che partirà nei prossimi mesi. 
Uscirà al più presto il nuovo ban-
do con un nuovo tema. Aspettia-
mo i racconti di tutti coloro che 
vogliono condividere i propri ri-
cordi e arricchire questo archivio 
della memoria collettiva.

A

Info: www.auserbologna.it - raccontidimemoria@auserbologna.it
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giorni scorsi si è consu-
mata l’ennesima trage-
dia per i cittadini dell’E-

milia-Romagna e delle Marche, 
già provati dalle conseguenze dei 
precedenti eventi, non del tutto 
superate.
Un evento prevedibile che avreb-
be meritato maggiore attenzione 
e preparazione. Ma sembra che, a 
seguito dell’alluvione dello scorso 
anno, gli interventi si siano con-
centrati più sulla dovuta e neces-
saria riparazione delle emergenze 
che sull’adozione di interventi 
strategici per evitare gravi conse-
guenze nel caso si ripetessero.
Di fronte a questo disastro, è 
sconfortante la dichiarazione del 
Ministro dell’Ambiente, Gilberto 
Pichetto Fratin, che, parlando 
dell’alluvione a margine di un 
convegno, ha affermato: “È chia-
ro che dobbiamo attrezzarci di-
versamente, non è più l’Italia che 
avevamo 10-15 anni fa“. Aggiun-
gendo, fatalisticamente: “Non è 
una questione di ravvisare delle 
responsabilità, ma prima di tutto 
di rendersi conto che prima era 
una cosa straordinaria, che ve-
niva ogni qualche decennio, e 
adesso è abbastanza ordinario 
perché il cambiamento climati-
co determina questo”.
Una considerazione semplici-
stica, della quale non possiamo 
accettare che si limiti a scarica-
re esclusivamente sugli eventi 
meteorologici avversi le cause 
di quanto accaduto, e che sia 

(www.federconsumatori.it)

Alluvione: necessario avviare immediatamente 
misure di sostegno e aiuto per le popolazioni colpite

elusiva e reticente rispetto alla 
prevenzione degli effetti del 
cambiamento climatico e a un 
serio impegno per la sostenibilità 
ambientale. Una posizione che 
stride con il negazionismo cli-
matico di alcuni autorevoli espo-
nenti del Governo e forze della 
maggioranza, che spingono per 
rallentare l’attuazione del Green 
Deal e dei programmi europei 
per la transizione ecologica: così 
ha tutta l’apparenza di un tentati-
vo di trincerarsi dietro il cambia-
mento climatico per giustificare i 
ritardi o i mancati interventi.
Federconsumatori esprime so-
lidarietà e vicinanza alle popo-
lazioni colpite e si è già attivata 
per rivendicare adeguate mi-
sure di sostegno per i cittadini 
e le imprese colpiti dal disastro 
alluvionale, in termini di ristori e 
interventi da parte dello Stato e 
delle istituzioni locali, ma anche 
di aiuti e agevolazioni da parte di 
aziende e autorità indipendenti.
Dopo la nota dell’ABI per la so-
spensione del pagamento delle 
rate dei mutui, ora attendiamo 
azioni analoghe su altri fronti: 
dalle utenze di energia elettrica 

Federconsumatori pronta ad assistere e informare i cittadini

e gas, alle utenze di telefonia, al 
servizio idrico e dei rifiuti.
Come in passato, sarà neces-
sario un sostegno a 360° per i 
cittadini coinvolti. Ma questo 
non può certo passare per l’ob-
bligatorietà di assicurare pri-
vatamente gli immobili contro 
questi eventi e senza introdurre 
apposite norme regolatorie, a 
maggior ragione se guardiamo 
agli alibi utilizzati in passato 
dalle Compagnie per rifiutarsi 
di risarcire questi sinistri, addu-
cendo strumentalmente la stra-
ordinarietà degli eventi.
Occorre disporre subito ade-
guate risorse per i ristori dei 
danni subiti dai cittadini e, alla 
luce della precedente alluvione, 
per la quale molte famiglie stan-
no ancora attendendo i rimborsi, 
servono tempi brevi, evitando 
duplicazioni di competenze e 
sburocratizzando le procedure 
per la richiesta e le verifiche.
Gli sportelli di Federconsumato-
ri sono pronti ad assistere e in-
formare tempestivamente le fa-
miglie per l’attivazione dei possi-
bili strumenti di sostegno e delle 
procedure per poterne usufruire.

Nei



PENSIONI
Sembra di vedere nel nostro futuro che le pensioni 
si ribellino ai provvedimenti del governo Meloni. Ma 
come? Partiamo dall’inizio: uno dei primi provvedi-
menti governativi fu quello di ridimensionare, per 
gli anni 2023 e 2024, l’adeguamento all’incremento 
del costo della vita per le pensioni di importo supe-
riore a quattro volte il minimo, quelle di poco oltre 
i 1500 euro netti mensili. Contro questo provvedi-
mento punitivo, parecchi pensionati presentarono 
ricorsi in vari tribunali. È successo che la Corte dei 
Conti della Toscana, accettando uno dei ricorsi, ha 
ritenuto che i tagli effettuati non fossero coerenti 
con la nostra costituzione. Tale ricorso è stato pre-
sentato alla Corte Costituzionale perché valutasse 
se i tagli fossero coerenti con il dettato costituzio-
nale. Nel ricorso si legge che il taglio lede anche la 
dignità del lavoratore in pensione, perché quanto 
percepito è: “il meritato riconoscimento per l’im-
pegno e le capacità dimostrate durante la sua vita 
attiva. Non è un privilegio. Inoltre l’ammontare della 
pensione, oltre che assicurare un trattamento eco-
nomico commisurato al lavoro svolto, deve anche 
tutelare la dignità della persona che non può esse-
re sminuita solo perché è pensionato.”
Bisogna anche considerare che la Corte Costi-
tuzionale si era già pronunciata in una situazio-
ne analoga. Con la legge Fornero del 2011, c’era 

14

stato un taglio della rivalutazione già dichiara-
to incostituzionale nel 2015 con sentenza n.70. 
In quella circostanza, il Governo, con la legge 
65/2015, decise un rimborso parziale ai pensio-
nati basato su nuove aliquote.
Se la decisione della Consulta fosse favorevole ai 
pensionati, il governo avrebbe una vita compli-
cata, perché rischierebbe una causa di rimborso 
decisamente rilevante: ben 37 miliardi. Cioè una 
volta e mezzo l’importo della legge finanziaria da 
approvare entro dicembre. Inoltre, non potrebbe 
effettuare tagli analoghi neppure per il prossimo 
anno. Vedremo come andrà a finire!

AFFITTI
A Bologna c’è da tempo il problema degli alloggi. 
Se un lavoratore o uno studente volessero risiedere 
nella nostra città per lavoro o per studio, incontre-
rebbero notevoli difficoltà a trovare un posto dove 
dormire, ad un costo affrontabile per le entrate di 
una famiglia con reddito da lavoro. Non sapendo 
dove sbattere la testa, qualcuno di buona fantasia 
ha pensato di rivolgersi a qualche istituto religioso, 
per avere un letto. Si legge su la Repubblica che la 
cosa non ha avuto un buon riscontro: la richiesta 
infatti è stata dai 70 ai 90 euro per notte, in rapporto 
alla sistemazione. Costo mensile da 2100 a 2700 
euro. Non c’è più religione!
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25 novembre è una 
data che tutti gli uo-
mini dovrebbero ricor-

dare. Vediamone ora il motivo 
anche facendo due passi nella 
storia. Partiamo intanto dalla 
data. Quel giorno, appunto il 25 
novembre 1960, le tre sorelle 
Patria, Minerva e Maria Tere-
sa Mirabal stavano andando a 
trovare i loro mariti in carcere 
allorché vennero bloccate in 
strada da agenti del Servizio 
d’informazione militare per or-
dine di Rafael Leónidas Trujillo 
Molina, il generale che aveva in-
staurato un regime dittatoriale 
nella Repubblica Dominicana, 
controllandone come padrone 
assoluto sia la politica che le 
finanze. Vennero portate in un 
luogo fuori mano dove furono 
stuprate, torturate, picchiate 
selvaggiamente a colpi di ba-
stone ed infine strangolate. I si-
cari, per simulare un incidente, 
le gettarono in un precipizio a 
bordo della loro auto. Le tre so-
relle, da tutti chiamate “las mari-
posas” (le farfalle), furono mar-
tiri della causa rivoluzionaria del 
loro paese; in effetti riuscirono a 
lanciare un messaggio univer-
sale di dignità e coraggio che 
avrebbe cambiato il corso della 
storia. Ma la loro fine provocò 
un immenso sdegno interna-
zionale che fece cadere, l’anno 
dopo, quella sanguinosa ditta-
tura. Il loro sacrificio non andò 
perduto: infatti nel 1981 si tenne 

Il

Violenza sulle donne: 
un male “antico”

il primo “Congresso femminista 
latino-americano e caraibico” 
a Bogotà, in Colombia, dove 
venne deciso di celebrare il 25 
novembre come “Giornata 
internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro 
le donne” in memoria delle 
sorelle Mirabal. Poi nel 1991 il 
“Center for Global Leadership 
of Women (CWGL)” avviò la 
Campagna contro la violenza di 
genere dal 25 novembre al 10 
dicembre come Giornata inter-
nazionale dei diritti umani. Nel 
1993 l’Assemblea delle Nazioni 
Unite approvò la Dichiarazione 
per l’eliminazione della violenza 
contro le donne ufficializzando 
la stessa data scelta dalle atti-
viste latino-americane. Però, da 
storico, vorrei proporre ai miei 
(affezionati?) lettori il racconto 
del primo femminicidio, di si-
curo non il primo cronologica-
mente, ma il primo di cui si ha 
documentazione certa, quella di 
Tacito. Correva l’anno 24 d.C. e 
Apronia, figlia di Lucio Apronio 
e moglie del senatore-pretore 
Marco Plauzio Silvano (appar-
tenente ad una nobile famiglia 
imparentata con la stirpe Giu-
lia) venne trovata morta, preci-
pitata da una finestra di casa. 
Del delitto fu accusato il mari-
to in persona: le prove contro 
di lui erano schiaccianti e così 
Lucio Apronio fece arrestare il 
genero; si apriva quindi un pro-
cesso infamante per la famiglia 

Plauzia. Del fatto si occupò ad-
dirittura l’imperatore Tiberio, il 
quale condusse personalmente 
le indagini; la conseguenza fu 
che la nonna di Silvano, Urgu-
lania (amica dell’imperatrice 
Livia Drusilla, moglie di Ottavia-
no Augusto e madre di Tiberio) 
gli fece recapitare in carcere un 
pugnale: era un chiaro invito al 
suicidio, cosa che egli effettiva-
mente fece. Il suo caso rimase 
irrisolto (come accadeva a quel 
tempo per molti altri “femmini-
cidi”) e come -purtroppo- ac-
cade a volte anche oggi. L’unica 
consolazione per Lucio Apronio 
ed i parenti della vittima fu la 
misera fine di Silvano. In qual-
che modo giustizia era stata 
fatta. Vorrei terminare citando 
la celebre frase homo homini 
lupus (l’uomo è il lupo dell’uo-
mo) di Tito Maccio Plauto (il 
maggior commediografo latino, 
nato nella vicina Sarsina (FC) a 
metà del III secolo a.C.) scritta 
nell’Asinaria; tale frase venne 
poi ripresa e resa celebre dal 
filosofo Thomas Hobbes. Allora 
mi viene spontanea una do-
manda: «Oggi andrebbe modi-
ficata in Homo mulieri lupus? 
(l’uomo è lupo per la donna)».

Le tre sorelle Patria, Minerva 
e Maria Teresa Mirabal
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IL LIBRO DEL MESE

TRENI D’AMORE■ Anche l’ultima fatica letteraria 
di Maurizio Garuti, Treni d’amo-
re, merita particolare attenzione. 
L’autore bolognese si conferma 
un narratore di vaglia, con una 
storia coinvolgente in grado di 
creare una simbiosi tra prota-
gonisti e lettori. Il tutto in virtù 
di una prosa cromatica, limpida 
e nel contempo affabulante, al 
servizio di un registro narrativo 
e di una struttura dei periodi ve-
ramente scenica. Sotto i nostri 
occhi si snoda una lunga storia 
d’amore che inizia nel 1943 tra 
un giovane ferroviere Alfredo, 
alle prime armi, goffo e grezzo, 
e Anna, una ragazza fiorentina, 
studiosa d’arte, colta e brillante, 
di nazionalità ebrea. Il treno rap-
presenta il leitmotiv della vicen-
da, come strumento di incontro 
e comunicazione tra i due nel 

quadro di un’Italia e di una Bo-
logna, martoriata spietatamente 
dalla guerra con il suo carico 
di dolori, sofferenze, privazioni, 
che Garuti ci fa rivivere in tut-
ta la loro crudezza. Proprio su 
un treno, condotto da Alfredo, 
si consumerà la tragedia della 
deportazione di Anna, che pro-
nuncerà flebilmente il suo  nome 
nel mezzo di uno straziante coro 
di gemiti e lamenti  provenienti 
dalle gabbie. Per nulla togliere a 
futuri lettori non ci dilungheremo 
nel racconto, che è ricco di colpi 
di scena e trova la sua conclu-
sione negli anni ‘90, ma il nostro 
è un caldo invito ad una lettura, 
che appassiona e commuove, 
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in cui ciascuno di noi potreb-
be anche ritrovare se stesso.
Maurizio Garuti, Treni  d’amore, 
Argelato, Minerva, 2024  pp. 280.


